
 
OGGETTO: DGR 202/2011. Piano di utilizzazione annuale 2011 degli stanziamenti per 

il sistema integrato regionale di interventi e servizi sociali. Contributo ai 
Comuni per specifici progetti comunali di interesse regionale e/o di rilevante 
interesse sociale. Impegno di spesa di Euro 2.017.035,56 Capitolo di spesa 
H41504. Esercizio finanziario 2011. 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
 

SU PROPOSTA dell’Area Programmazione e Pianificazione Socio assistenziale; 
 
VISTA  la L.R. del 20 novembre 2001 n. 25 “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011 

(art. 11, L.R. 20 novembre 2001, n. 25)”; 
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2010, n. 8 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per 

l’esercizio 2011”; 
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2010, n. 9 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria 

regionale per l’esercizio finanziario 2011 (art. 12, comma 1, legge regionale 20 
novembre 2001, n. 25); 

 
VISTA la DGR del 24 dicembre 2010, n. 610 concernente “Bilancio annuale 

pluriennale 2011-2013 – Approvazione documento tecnico (art. 17, comma 9 e 
9 bis, L.R. 20/11/2001, n.25; 

 
VISTA la L.R. 13 agosto 2011, n. 11 concernente: “Assestamento del bilancio annuale e 

pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59.”; 

 
VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTA la L.R. 9 settembre 1996, n. 38 recante “Riordino, programmazione e gestione 

degli interventi e dei servizi socioassistenziali nel Lazio” e successive 
modificazioni; 

 
VISTO l’articolo 34, comma 1 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8 recante “Legge 

finanziaria regionale per l’esercizio finanziario 2002”, in base al quale, nelle 
more dell’approvazione del piano socioassistenziale regionale, il fondo per 
l’attuazione del piano socioassistenziale regionale (capitolo di spesa  H41504) 
viene ripartito secondo i seguenti criteri: 
a) una quota è distribuita ai Comuni in proporzione alla popolazione ed al 

territorio; 



b) una quota è riservata al finanziamento di specifici progetti d’interesse 
regionale e/o di rilevante interesse sociale ed ad iniziative dirette della 
Regione; 

c) una quota è riservata all’organizzazione ed alla gestione associata dei 
servizi ed interventi di cui alla legge regionale 9 settembre 1996, n. 38, 
ripartita a livello di singolo distretto sulla base di indicatori demografici e di 
povertà; 

 
VISTA  la DGR del 6 maggio 2011, n. 202 concernente “Piano di utilizzazione annuale 

2011 degli stanziamenti per il sistema integrato regionale di interventi e servizi 
sociali. Approvazione documento concernente “Linee guida ai Comuni per 
l’utilizzazione delle risorse per il sistema integrato regionale di interventi e servizi 
sociali ”; 

ATTESO che la suddetta deliberazione individua, tra l’altro, per l’esercizio finanziario 
corrente, i criteri per il riparto delle risorse disponibili afferenti al capitolo di 
spesa H41504 denominato “Fondo per l’attuazione del piano socio-assistenziale 
regionale”, da destinare agli enti locali per lo svolgimento delle funzioni in 
materia di servizi ed interventi socioassistenziali; 

 
TENUTO CONTO che la lettera b) del punto 3 della lettera D) del dispositivo della DGR 

202/2011 stabilisce che, una quota delle risorse disponibili sul Cap. H41504,  pari 
ad € 4.000.000,00, venga destinata al finanziamento di specifici progetti comunali 
di interesse regionale e/o di rilevante interesse sociale, secondo i criteri indicati 
nelle linee guida, allegato A, parte integrante della deliberazione;  

RILEVATO altresì, che al punto 2.4.1. del suddetto allegato, tra i progetti comunali di 
interesse regionale e/o di rilevante interesse sociale, sono previsti, tra l’altro,  
interventi relativi a situazioni di emergenza verificatesi in ambito comunale non 
rientranti nei piani di zona distrettuali e non compresi tra gli interventi finanziati 
con la L.R. 6/2004, nonché a specifiche esigenze per le isole; 

TENUTO CONTO che, ai sensi della DGR 202/2011 e del documento allegato, sono 
considerati interventi destinati a fronteggiare situazioni di emergenza 
socioassistenziale, finanziabili nei limiti delle disponibilità di bilancio, gli 
interventi sociali non previsti e non differibili quali: 

a) inserimento in strutture residenziali di soggetti minori, di persone con handicap 
grave ovvero di persone non autosufficienti;  

b) interventi sociali obbligatori verso soggetti sottoposti a provvedimenti  
dell’autorità giudiziaria, che rendono necessari interventi e prestazioni 
assistenziali, tra cui gli oneri relativi al ricovero in strutture residenziali, gli oneri 
per gli affidi familiari o per gli adolescenti sottoposti alle misure del DPR 448/88;  

c) interventi di sostegno nei confronti di famiglie in grave situazione di           
bisogno;  

d) gravi situazioni di emergenza sociale relative a fenomeni di natura  complessa, 
tali da esigere interventi urgenti non differibili, in particolare per  garantire la 
tutela della gravidanza e la tutela della salute del minore, anche nei casi di cui 
all’art. 37 bis della legge 184/1983 (minori stranieri non accompagnati); 

TENUTO CONTO che il suddetto provvedimento non indica un termine ultimo per la 
presentazione delle richieste di finanziamento da parte dei comuni interessati ma 



dispone che il comune, nel cui territorio si verifichi una delle emergenze 
socioassistenziali come individuate precedentemente alle lettere a), b), c) e d), 
presenti richiesta di contribuzione tempestivamente e, comunque, entro l’anno 
durante il quale la stessa si è manifestata;  

ATTESO che, in relazione alla disponibilità del fondo, la quota sul Cap. H41504 es. fin. 
2011, da destinare al finanziamento delle richieste presentate dai comuni con 
riferimento agli interventi volti a fronteggiare le emergenze socioassistenziali di 
cui al punto 2.4.1. dell’Allegato A, ammonta complessivamente ad  
€3.000.000,00; 

ATTESO  che al fine di assicurare, in corso di istruttoria, un’applicazione corretta ed 
uniforme dei criteri stabiliti dalla DGR 202/2011, la valutazione da parte della 
competente struttura si è attenuta, nello specifico, ai parametri oggettivi di seguito 
richiamati: 
a) vengono esaminate le richieste presentate dai comuni nel corso dell’anno 

corrente successive alla data del 6 maggio 2011 di approvazione della DGR 
202, atto amministrativo di riferimento; 

b) vengono esaminate, inoltre, per ragioni di opportunità, le richieste di 
finanziamento concernenti situazioni di emergenza socioassistenziale 
verificatesi dopo il termine ultimo del 30 maggio 2010 indicato nella D.G.R. 
560/2010, riproposte dai comuni, ai sensi della D.G.R. 202/2011, sempre che 
le richieste siano conformi ai criteri stabiliti dalla deliberazione e gli effetti 
emergenziali perdurino nell’anno corrente; 

c) le richieste relative all’emergenza devono indicare chiaramente l’evento e la 
sua collocazione temporale; 

d) i progetti ritenuti ammissibili non devono essere generici e devono contenere 
il riferimento a fatti concreti ed a casi personalizzati di intervento; 

e) si escludono interventi già destinatari di risorse regionali oppure finanziabili 
con altre poste finanziarie (quali: emergenze piccoli comuni L.R. 6/2004; 
Piani di zona; affido; non autosufficienza; inserimento scolastico; interventi 
educativi o formativi ecc.);  

f) non sono ritenuti ammissibili progetti di intervento “strutturati” rientranti in 
azioni programmatiche consolidate del comune né quelli rivolti ad una 
moltitudine di casi generici ed eventuali; 

g) non si finanziano interventi di inserimento lavorativo e/o borse lavoro ecc.; 
h) viene considerata la capacità reddituale del soggetto beneficiario anche nel 

caso di compartecipazione al pagamento di rette per avvenuto inserimento in 
struttura;  

i) viene corrisposto un importo, ritenuto congruo, per  gli interventi di sostegno 
economico (es. per emergenza perdita lavoro, perdita indennità 
disoccupazione, mobilità, sospensione pensione,  emergenza abitativa, 
famiglie in gravi situazioni di bisogno, situazioni complesse per la tutela della 
gravidanza e della salute del minore), quantificato sulla base della capacità 
reddituale presente e/o sulla base della perdita o limitazione della stessa 
dovuta ad un fattore emergenziale verificatosi e preso atto dell’importo annuo 
dell’assegno sociale; 

h)  gli importi assegnati vanno a coprire l’arco temporale massimo di 12 mesi; nel 
caso in cui, a seguito dell’emergenza, si renda necessario un intervento 
destinato a proseguire per più anni, il contributo è concesso soltanto in 
relazione all’anno in cui si è verificata l’emergenza, mentre per gli anni 



successivi l’intervento deve essere inserito nei piani di zona di cui all’articolo 
51 della L.R. 38/1996 e nella pianificazione a livello locale; 

ATTESO che, così come espressamente indicato al punto 2.4.1 dell’allegato A della D.G.R. 
202/2011, non vengono accettate: 
a) le richieste presentate da comuni concernenti interventi già finanziati durante 

lo stesso esercizio finanziario con contributi provenienti dal fondo per 
l’attuazione del piano socioassistenziale regionale o da altri specifici fondi 
regionali, che riguardano gli stessi soggetti beneficiari e per le stesse finalità; 

b) le richieste riguardanti il finanziamento di interventi già inseriti nel piano di 
zona distrettuale; 

c) le richieste riguardanti interventi già oggetto in anni precedenti di contributi 
regionali; 

d) le richieste che non individuano in maniera puntuale l’emergenza 
socioassistenziale o che comunque attengano a carenze strutturali dei servizi e 
degli interventi socioassistenziali; 

 
CONSIDERATO che sono pervenute, secondo le modalità indicate al punto 2.4.1. 

dell’allegato A della D.G.R. 202/2011, complessivamente n. 251 richieste di 
contribuzione da parte dei comuni;  

 
CONSIDERATO che il suddetto provvedimento dispone che le richieste ritenute 

ammissibili vengano finanziate secondo l’ordine di arrivo determinato dal 
protocollo della Direzione regionale, modalità a valere anche per le richieste 
pervenute tramite raccomandata postale;  

RILEVATO che molti comuni hanno presentato richieste di finanziamento inerenti più 
progetti, dettagliati singolarmente nelle relazioni allegate, e che, pertanto, può 
verificarsi il caso di non ammissibilità  di taluni  progetti, di riscontro positivo di 
altri o di necessità di integrazione nell’ambito della stessa richiesta di 
contribuzione presentata da un comune; 

DATO ATTO che la competente struttura ha terminato la valutazione delle richieste  
acquisite agli atti alla data del 9 novembre 2011 individuando n. 90 richieste 
ammissibili a finanziamento indicate al punto 1 del dispositivo del presente 
provvedimento; 

 
DATO ATTO  che per i comuni richiamati nell’elenco A, allegato e parte integrante del 

presente provvedimento, potrebbero ricorrere i presupposti di ammissibilità delle 
richieste di contribuzione previa acquisizione agli atti della struttura, entro il 
termine perentorio di gg. 15 a decorrere dalla data di pubblicazione sul sito della 
Regione Lazio del presente provvedimento, di alcuni elementi di dettaglio riferiti 
alle situazioni di emergenza già rappresentate; 

RITENUTO che i progetti comunali, non indicati al punto 1 del dispositivo e non richiamati 
nell’elenco A del presente provvedimento, sono da considerarsi non ammissibili a 
finanziamento e che i comuni possono riproporre, entro l’anno corrente, le 
richieste di contribuzione rimodulate in conformità a quanto richiesto dalla 
D.G.R. 202/2011; 

 

DATO ATTO che, non avendo la D.G.R. 202/2011 stabilito un termine ultimo di 
presentazione se non l’anno corrente, la competente struttura procederà alla 



valutazione delle richieste di contribuzione acquisite agli atti dopo la data del 9 
novembre 2011, nonché delle richieste prima richiamate oggetto di integrazione e 
di rimodulazione; 

 
ATTESO che, si procederà all’adozione del provvedimento per l’assegnazione e 

l’erogazione del finanziamento ai comuni le cui richieste saranno da ritenere 
ammissibili;   

 
RITENUTO, pertanto, di dover ripartire tra i Comuni del Lazio le cui richieste sono state 

considerate conformi ai criteri fissati dalla DGR 202/2011 e indicati al punto 1 del 
dispositivo, la quota parte del fondo per l’attuazione del piano socio assistenziale 
regionale destinata al finanziamento di progetti di interesse regionale e/o rilevante 
interesse sociale;  

 
RILEVATO che il finanziamento complessivo dei progetti comunali ammessi alla data del 9 

novembre 2011 ammonta ad € 2.017.035,56; 

RITENUTO di dover procedere, in favore dei comuni di cui al punto 1 del dispositivo del 
presente provvedimento, all’assunzione dell’impegno, sul Cap. H41504 es. fin. 
2011 che presenta la necessaria disponibilità, ed all’erogazione dell’importo a 
fianco di ciascuno indicato; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 62 della L.R. 38/96 i comuni sono tenuti a presentare 
adeguata rendicontazione dei contributi straordinari ricevuti; 

RITENUTO opportuno che i comuni rendicontino il finanziamento assegnato per 
l’attuazione dei progetti di interesse regionale e/o rilevante interesse sociale di cui 
alla DGR 202/2011, entro il termine di giorni trenta a decorrere dalla data di 
realizzazione degli stessi;  

 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente: 
 
1. di impegnare e liquidare, ai sensi della DGR 202/2011, punto 2.4.1 allegato A, in favore 

dei comuni di seguito elencati la somma a fianco di ciascuno riportata, relativa alla quota 
del fondo per l’attuazione del piano socioassistenziale regionale, riservata al 
finanziamento di specifici progetti comunali di interesse regionale e/o di rilevante 
interesse sociale: 

 

  COMUNE  PROV. PROGETTO  IMPORTO IMPORTO 
TOTALE  

1 PIGNATARO INTERAMNA FR rette minori SM e SA 43.942,50 43.942,50
2 MAGLIANO ROMANO RM nucleo MCS tutela salute minore 4.200,00 4.200,00
3 AGOSTA RM sostegno economico nucleo TC 3.061,56 3.061,56
4 RIGNANO FLAMINIO RM retta minore  14.932,40 14.932,40
5 AFFILE  RM sostegno economico nucleo RS  8.400,00 8.400,00
6 GIULIANO DI ROMA FR rette 2 minori  13.560,00 13.560,00

7 CASTELNUOVO DI FARFA  RI 
nucleo PG e MM tutela salute minore  5.400,00 5.400,00

8 SACROFANO RM sostegno economico nucleo P  7.200,00 7.200,00



9 CANTALUPO IN SABINA RI sostegno economico nucleo LC  7.000,00 7.000,00
sostegno economico nucleo CM  5.000,00 10 SANT'APOLLINARE FR 
sostegno economico nucleo ML 7.000,00 12.000,00

11 CAVE RM retta minore CM   21.134,25 21.134,25
rette minori (progetto 1b) 8.160,00 
nucleo BA e BL tutela salute minori  4.800,00 

sostegno economico nucleo FR e AM 3.600,00 
sostegno economico ZL 4.800,00 

12 BOVILLE ERNICA FR 

sostegno economico nucleo MP EC 4.800,00 26.160,00
13 CAMPOLI APPENNINO FR nucleo DS tutela salute minore 3.000,00 3000,00

sostegno economico nucleo OL 3.010,00 
sostegno economico nucleo CMD 4.200,00 
sostegno economico nucleo MF 2.400,00 
sostegno economico nucleo MG 4.950,00 
nucleo IF tutela salute minore  5.000,00 
nucleo SB tutela salute minore  3.850,00 
nucleo HM tutela gravidanza  3.700,00 

14 CORCHIANO VT 

nucleo SAS tutela salute minore  5.250,00 32.360,00
retta minore FB  6.240,00 
rette minori IMP IA ID   46.800,00 15 FORMELLO RM 
rette minori M e M 51.100,00 104.140,00

16 CASTELLIRI FR sostegno economico nucleo BE 4.800,00 4.800,00
17 MONTE S.G.CAMPANO FR retta struttura GC 6.000,00 6.000,00
18 AQUINO FR nucleo EMM tutela salute minore  5.000,00 5.000,00

retta minore BS  25.550,00 
retta minore DD 25.200,00 
retta minore CV 22.750,00 
sostegno economico nucleo PF  1.000,00 
sostegno economico nucleo VO 3.300,00 
contributo per emergenza abitativa nucleo 
VMF  2.500,00 
contributo per emergenza abitativa nucleo 
RN 2.500,00 
sostegno economico nucleo RS 1.000,00 
sostegno economico nucleo NM 800,00 
sostegno economico nucleo MA 390,00 

19 CISTERNA DI LATINA 

 
 

 
  

LT 
  
  
  
  
  
  
  
  
  nucleo AF tutela salute minore   2.400,00 87.390,00

20 CASTELNUOVO DI PORTO RM retta minore  23.170,00 23.170,00
  retta minore CC 10.037,50 21 CAPRANICA  

VT retta minore FGA  29.200,00 39.237,50
22 MAGLIANO SABINA RI sostegno economico nucleo GF 4.200,00 4.200,00
23 VILLA LATINA FR rette minori MA e MA 21.600,00 21.600,00
24 TORRICE FR sostegno economico nucleo SG  5.000,00 5.000,00
25 ARPINO  FR retta minore NM 12.000,00 12.000,00
26 VALLECORSA FR rette minori (DAA e DAS) e madre  48.768,04 48.768,04
27 VILLA SANTO STEFANO FR nucleo ALC e BG tutela gravidanza  4.936,80 4.936,80
28 ATINA FR nucleo PV tutela salute minore  9.600,00 9.600,00
29 BOLSENA  VT accoglienza temporanea struttura 1.000,00 1.000,00

emergenza abitativa nucleo A 5.400,00 30 RIPI FR 
emergenza abitativa nucleo B  3.000,00 8.400,00

31 FIAMIGNANO RI sostegno economico nucleo BP 3.600,00 3.600,00



emergenza abitativa nucleo LL   5.000,00 32 SANT'ELIA FIUMERAPIDO FR 
rette minori JC, FM, PM 79.716,00 84.716,00
rette minori QE, M, SA, A, R  120.000,00 

33 FORMIA LT contributo per emergenza abitativa nucleo  
AAC  3.300,00 123.300,00
retta minore CI  25.460,00 

34 CAMPAGNANO DI ROMA RM contributo per emergenza abitativa nucleo 
SMF  3.180,00 28.640,00

35 SAN DONATO VAL DI 
COMINO FR nucleo PM tutela gravidanza 6.000,00 6.000,00

36 SAN GREGORIO DA 
SASSOLA RM retta minore MP  24.155,70 24.155,70

37 POLI RM retta minore EC e madre  31.650,00 31.650,00
retta minore e madre MBA  21.000,00 
retta struttura MV  6.000,00 38 LENOLA LT 
nucleo PA tutela gravidanza 3.000,00 30.000,00
sostegno economico nucleo CE  6.000,00 
sostegno economico nucleo DVM  2.400,00 39 POFI 

  
FR 
  sostegno economico nucelo GM 1.800,00 10.200,00

40 MONTASOLA RI sostegno economico nucleo VAR 10.000,00 10.000,00
41 CICILIANO RM sostegno economico nucleo BAM 4.800,00 4.800,00

sostegno economico minore GM 5.040,00 42 SCANDRIGLIA RI 
sostegno economico minore DAD 5.040,00 10.080,00

43 TOFFIA RI sostegno economico nucleo MA 5.000,00 5.000,00
retta minore SL  25.620,00 
retta minore B.M I. 18.300,00 
sostegno economico nucleo familiare 
D.LA.  6.000,00 

44 NEPI VT 

nucleo familiare S.F.tutela salute minore 6.000,00 55.920,00
45 SAN GIORGIO A LIRI FR retta minore AKM 21.900,00 21.900,00

46 ROCCANTICA RI 
sostegno economico nucleo PG ND 6.000,00 6.000,00
rette minori (RS RR e RS) e madre  18.000,00 47 PONTECORVO FR 
rette minori stranieri BM e RHRK  65.700,00 83.700,00

sostegno economico nucleo DD e BM 3.600,00 
sostegno economico nucleo RZ  3.600,00 

48 POGGIO NATIVO RI 

sostegno economico nucleo BA  3.600,00 10.800,00
sostegno economico nucleo GG 2.400,00 49 PESCOROCCHIANO RI 
sostegno econonomico nucleo SE  3.600,00 6.000,00
emergenza abitativa nucleo familiare dal 
12 gennaio 2011 11.960,00 

emergenza abitativa nucleo familiare dal 
28/02/2011 al 29/04/2011 1.640,00 

50 MONTEROTONDO  RM 

emergenza abitativa nucleo familiare dal 
26 gennaio 2011 14.700,00 28.300,00
nucleo G.D. tutela gravidanza 3.000,00 

51 MINTURNO LT 
  

sostegno economico nucleo  I.A.M.  1.351,81 4.351,81
52 STIMIGLIANO RI emergenza abitativa nucleo CA 3.600,00 3.600,00
53 ONANO VT nucleo AF tutela salute minore  1.800,00 1.800,00



54 BOMARZO VT rette due minori  e madre BM 10.000,00 10.000,00
retta minore VC  17.485,00 
sostegno economico nucleo AA 500,00 
sostegno economico nucleo CL 800,00 
sostegno economico nucleo CT 600,00 
sostegno economico nucleo DRG  500,00 
sostegno economico nucleo DSA  470,00 
sostegno economico nucleo RD  440,00 
sostegno economico nucleo DL   450,00 
sostegno economico nucleo DJ  400,00 
sostegno economico nucleo EMM  750,00 
sostegno economico nucleo EHF   450,00 
sostegno economico nucleo FS  500,00 
sostegno economico nucleo FM  870,00 
sostegno economico nucleo FA  500,00 
sostegno economico nucleo GS (progetto 
17) 400,00 
sostegno economico nucleo GI   450,00 
sostegno economico nucleo LR 470,00 
sostegno economico nucleo MR  400,00 
sostegno economico nucleo PG  600,00 
sostegno economico nucleo PM 300,00 
sostegno economico nucleo FF 600,00 
sostegno economico nucleo HMS 500,00 
sostegno economico nucleo HMA  400,00 
sostegno economico nucleo ZH  400,00 
sostegno economico nucleo PN 300,00 
sostegno economico nucleo RG  550,00 
sostegno economico nucleo MAL  400,00 
sostegno economico nucleo PC 1.100,00 

55 CIVITA CASTELLANA VT 

sostegno economico nucleo  IC  1.000,00 32.585,00
56 MINTURNO LT nucleo BA  tutela gravidanza  5.000,00 5.000,00
57 VALENTANO VT sostegno economico nucleo GR 2.400,00 2.400,00
58 BORGO VELINO  RI sostegno economico nucleo AN 9.600,00 9.600,00
59 CANINO VT sostegno economico nucleo AF 5.600,00 5.600,00

sostegno economico nucleo HPA  2.700,00 60 VALLERANO VT 
sostegno economico nucleo PD  1.000,00 3.700,00

61 CANEPINA VT retta minori LG e LV 58.400,00 58.400,00
retta struttura LG 6.600,00 
retta minore CN 8.344,00 
rette minori BA BF FC CA 39.530,00 

62 VITERBO VT 

retta minore ETD  16.830,00 71.304,00
rette minori PD e PD  29.590,00 63 ORTE VT 
retta struttura MP 6.000,00 35.590,00
sostegno economico nucleo EZ  3.600,00 
sostegno economico nucleo BF  3.600,00 
sostegno economico nucleo GH  5.000,00 
sostegno economico nucleo CM 2.400,00 
sostegno economico nucleo ES  1.200,00 
sostegno economico nucleo DE  1.500,00 
sostegno economico nucleo FS  1.800,00 

64 FALERIA VT 

sostegno economico nucleo GV 2.000,00 

 
24.950,00



sostegno economico nucleo DAR 2.250,00 
sostegno economico nucleo MSA  1.600,00 
nucleo CM tutela salute minore  3.750,00 
sostegno economico nucleo MP 2.700,00 
sostegno per emergenza abitativa nucleo 
GM  950,00 
sostegno economico nucleo MV 850,00 
sostegno economico nucleo BR  1.000,00 
sostegno economico nucleo PF 1.500,00 

65 VASANELLO 

  
  

VT 
  
  
  
  

sostegno economico nucleo PE 1.800,00 12.550,00
retta tre minori e madre 80.300,00 66 FARA IN SABINA RI 
retta minore C 25.550,00 105.850,00
sostegno economico nucleo EM 3.100,00 
sostegno economico nucleo PF 4.950,00 
sostegno economico nucleo SI     1.000,00 
sostegno economico nucleo SML 2.000,00 
sostegno economico nucleo LB 1.000,00 

67 FABRICA DI ROMA 

  
  

VT 
  
  
  sostegno economico nucleo MJ 5.550,00 17.600,00

sostegno economico nucleo MA e MD 
(progetto 2) 4.200,00 
sostegno economico tutela salute minore  
MA 5.000,00 
sostegno economico nucleo VM 2.000,00 
sostegno economico nucleo RR 2.600,00 
sostegno economico nucleo CI 1.600,00 
sostegno economico nucleo GN 1.950,00 
sostegno economico nucleo CG 3.600,00 
sostegno economico nucleo KMN 2.600,00 
sostegno economico nucleo MG  1.500,00 

68 MONTEROSI VT 

sostegno economico nucleo AFM  3.600,00 28.650,00
nucleo IL tutela salute minore 1.500,00 69 ACUTO FR 

  nucleo SM tutela salute minore 1.000,00 2.500,00
70 POGGIO CATINO RI sostegno economico nucleo IM 6.000,00 6.000,00
71 ANTRODOCO RI sostegno economico nucleo KM 7.200,00 7.200,00

contributo emergenza abitativa nucleo CV 4.800,00 72 LABRO RI 
tutela gravidanza nucleo CA  4.800,00 9.600,00
sostegno economico nucleo RD  3.600,00 
sostegno economico nucleo  PS  3.600,00 
sostegno economico nucleo KS  3.600,00 
sostegno economico nucleo CE  3.600,00 
sostegno economico nucleo PS  3.600,00 
sostegno economico nucleo ZA 3.600,00 

73 POGGIO MOIANO RI 

sostegno economico nucleo DE  3.600,00 25.200,00
74 SABAUDIA LT retta minore SMF 14.000,00 14.000,00

75 POGGIO MIRTETO RI retta struttura tre minori (S BM M) e madre  85.775,00 85.775,00

76 MORRO REATINO RI nucleo MR tutela salute minore  4.800,00 4.800,00
sostegno economico nucleo FE  6.000,00 

77 NEPI VT progetto per minore CF (provvedimento 
obbligatorio 448/88)  14.640,00 20.640,00

78 ESPERIA FR retta minore FS 11.655,00 11.655,00



sostegno economico nucleo CA  4.800,00 79 CITTADUCALE  RI 
sostegno economico nucleo PF  4.800,00 9.600,00

80 CANTALICE  RI retta struttura AR   4.500,00 4.500,00
retta struttura CA  6.000,00 
retta struttura CD  6.000,00 
sostegno economico nucleo SA 3.600,00 
nucleo CS tutela salute minore  6.000,00 
nucleo CB tutela salute minore  6.000,00 

81 LEONESSA  RI 

sostegno economico nucleo  AG  4.800,00 32.400,00
82 STIMIGLIANO RI sostegno economico nucleo L  3.600,00 3.600,00
83 BLERA VT sostegno economico nucleo KN   2.400,00 2.400,00
84 MONTELANICO RM retta minore DR  26.580,00 26.580,00

retta minori (progetto 1) 16.800,00 85 SERRONE  FR 
retta minore  8.400,00 25.200,00

contributo emergenza abitativa nucleo MF 6.000,00 

contributo emergenza abitativa nucleo FA 5.400,00 

contributo emergenza abitativa nucleo EP 6.000,00 

86 COLLEFERRO RM 

contributo emergenza abitativa nucleo MF 4.800,00 22.200,00
87 SACROFANO RM rette minori AI e AK 31.860,00 31.860,00

nucleo familiare L tutela gravidanza 4.800,00 88 POGGIO BUSTONE RI 
retta minore MAR 29.200,00 34.000,00

89 GRECCIO RI sostegno economico nucleo NG 4.800,00 4.800,00
90 CASSINO FR rette minori CM e CG 26.640,00 26.640,00

TOTALE  
2.017.035,56 2.017.035,56

 
 
 
 

2. di imputare la somma complessiva di Euro 2.017.035,56 al capitolo H41504 del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2011, che presenta la necessaria 
disponibilità; 

 
3. di individuare nell’elenco A, allegato e parte integrante del presente provvedimento, le 

richieste di contribuzione per le quali dovranno pervenire entro il termine perentorio di 
gg. 15 a decorrere dalla data di pubblicazione sul sito della Regione Lazio del presente 
provvedimento, alcuni elementi integrativi riferiti alle situazioni di emergenza già 
rappresentate; 

 
4. di disporre l’esclusione dei progetti comunali, non indicati al punto 1 del dispositivo e 

non richiamati nell’elenco A del presente provvedimento; 
 
5. di prevedere che i progetti comunali non ammessi a finanziamento potranno essere 

riproposti, entro l’anno corrente, in conformità a quanto richiesto dalla D.G.R. 
202/2011; 

 



6. di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione e l’erogazione dei finanziamenti 
per le richieste di contribuzione ammissibili acquisite agli atti dopo la data del 9 
novembre 2011 nonché per quelle oggetto di integrazione o rimodulazione ai sensi 
della DGR 202/2011; 

 
7. di stabilire il termine di giorni trenta a decorrere dalla data di realizzazione degli 

interventi per l’invio da parte dei comuni della rendicontazione del finanziamento 
assegnato. 

 
 

  
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 
 
  IL DIRETTORE  

 Dott. Raniero Vincenzo De Filippis 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A

 
 


